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Mentre si continua a scavare, puli-
re e asciugare, mentre il numero
dei cadaveri aumenta - ieri i vigili
del fuoco hanno recuperato sul
greto di un torrente coperto da dei
tronchi di albero il corpo di un uo-
mo a Borghetto Vara, decima vitti-

ma ufficiale dell'alluvione - mentre,
si diceva, la gente sta cercando di
riattivare la propria esistenza, tutti
sono in attesa di capire cosa succede-
rà giovedì. Quale sarà, cioè, l’entità
della perturbazione che attraverse-
rà le zone alluvionate. Perché quel-
lo che è certo è che domani nell’alta
Toscana e nel basso Levante ligure
tornerà a piovere. «C’è preoccupa-
zione ed è preoccupazione non di
poco conto» ha detto il capo della
Protezione civile Franco Gabrielli.
Che poi ha ricordato che «le previsio-
ni non sono mai riferite all’intensità
della pioggia o alla quantità delle co-
mulate».

E la situazione, dopo l’ondata di
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tempo si portò via il piccolo Mattia, 2 an-
ni, e sua madre Nara Ricci, 39. Abitavano
a Lavacchio, nel comune di Massa. Qual-
che chilometro più in là, a Mirteto, sparì
sotto il fango Aldo Mafredi, 48 anni. Suc-
cedeva a poca distanza dalla Lunigiana,
dove in questi giorni si contano di nuovo
le vittime e i danni dell'alluvione. Il marito
diNara epadrediMattia,AntonioGuada-

gnucci,46,hadecisoditrascorrerel'anni-
versariodella tragedia lontanoda quei ri-
cordi. È partito insieme all'altra figlia Mi-
chela, 16. «Mi sento abbandonato, lo am-
metto - racconta Guadagnucci - Le istitu-
zioni si sono fatte vedere soltanto un an-
no fa con le loro fasce tricolori. Poi siamo
finiti nel dimenticatoio». Per un anno
Guardagnucci e la figlia hanno vissuto in
una casa di proprietà delle suore, a Mari-
nadiMassa, lontanodalla loroabitazione
di Lavacchio, dove non sono più tornati.
«Vorrebbero che la demolissi - spiega -,
ma io ho deciso di lasciarla così per mo-
strarla come una ferita sempre aperta».
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Alluvione, dieci le vittime
E le previsioni fanno paura
C’è molta preoccupazione per
le previsioni meteo: la pioggia,
anche forti temporali, potreb-
be tornare già giovedì e nel fi-
ne settimana. Per questo si cer-
cano di sfruttare tutte le ore di
luce e si lavora anche di notte.

Un volontario con la giacca della protezione civile usata da Sandro Usai travolto dall’ondata di fango a Monterosso. I funerali si sono svolti ieri
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pDomani attesa una nuova perturbazione. Gabrielli (Protezione civile): siamo preoccupati

p I funerali Commozione per l’addio a Sandro Usai. Tifosi e immigrati tra i volontari

Un anno fa la frana
di Mirteto: «Lo Stato
ci ha dimenticato»
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